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QUESITO 

Adempimento dell'obbligo di informazione a carico del condominio 

Per l’adempimento dell’obbligo di informazione (articolo 36 del D.Lgs. n. 81/2008) 
nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 9, è corretta l’effettuazione di 
una comunicazione scritta al lavoratore che contenga i requisiti previsti dall’articolo 
36 ma non quelli previsti per il DVR negli artt. 28 e 29? 

 

RISPOSTA 

"L’obbligo di informazione previsto dall’articolo 36 a carico del condominio nei confronti di 
lavoratori che rientrano nel campo del contratto collettivo dei proprietari dei fabbricati si 
considera adempiuto se effettuato a mezzo di una comunicazione contenente i requisiti del 
predetto articolo 36. Al riguardo, si rimarca come l’articolo 36, comma 3, che richiama 
l’articolo 36, comma 1, lettera a) e l’articolo 36, comma 2, lettere a), b) e c), prevede che 
vengano fornite informazioni sui “rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all’attività 
di impresa in generale”, e che l’articolo 36, comma 4, puntualizzi come il contenuto di tali 
informazioni debba essere facilmente comprensibile per i lavoratori e, ancora, che ove 
l’informazione riguardi lavoratori immigrati, essa debba avvenire previa verifica “della 
comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo”.  
Tanto premesso, si evidenzia che, come più volte esposto in giurisprudenza, l’informazione 
deve essere realizzata tenendo conto della specificità di ogni singola posizione lavorativa e con 
modalità che permettano alla norma di perseguire il suo scopo (ad esempio, è stata ritenuta 
inidonea la semplice affissione di informazioni). Quanto alla forma della comunicazione, essa 
non dovrà essere realizzata nel rispetto delle previsioni di cui agli articoli 28 e 29 del “Testo 
unico” di salute e sicurezza sul lavoro, atteso che tali norme attengono alla valutazione dei 
rischi e non sono richiamate dall’articolo 3, comma 9, e dall’articolo 36 del D.Lgs. n. 81/2008, 
e s.m.i.." 

 


